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Enazione e di fede, portata tra una folla 

| corsi sui luoghi, 

— di porgere ai diagraziati co!'piti 

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ARBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno:L, 16 — per un semestre L. 8.50 
»- Der un trimestre L.b. — Un numero 
asnt. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si In 
tendono rinnovati. 

  

  

As corrispondenti — I manoperiti* son 
si restituiscone, si respingono }” settere 
sd 1 pieghi non affranonti. 
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Giornale cattolico de! Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

Quae visit mundum, vineat et ipsa modo. 
Parrus Arshien. Ufinen 

Ta cruee signatos iurs quod alma tegant ? 
Sonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Boa a SS $ 
ATGMRET9 af. Go {dine, Vicele di 

INSERZIONI. — Comunicati varî Ri 
sorpo del giornale per ogni linea è 

spazio di linea cent. BO — . Dopo ia firm: 

sent. 30 — Per avvisi dopo la firma € 
una o due colonne, ehiedere ls sondì 

sioni fisse che si spediscono a richiest: ‘ 

    

Avvisi in IV pagina press! effi 

Venerdì 22 Settembre 1905 

  TERE rat catene e RO N ONT ine AR AZINTTE 

Un su Voce 
a testimonianza della verità 

La liberale Gazzetta di Parma, dopo 
avere constatato che il Papa e il Clero 
nell’attuale doloroso momento diedero al 

mondo un nobilissimo esempio di carità 
e di abnegazione, scrive: 
— « Una parola consolatrice di rasse- 

in preda allo spavento, allo sconforto, al 
lutto ha un valore inestimabile; il Glero 
talabrese, secondo testimonianze meno 
sospette, animato dall’incitamento dell’au- 
gusto Pontefice, è stato ammirevole per 

coraggio e spirito di scrificio. 
I Vescovi, non curanti di sè, sono ac- 

coenfortande e incorag- 
giando gli stremati abitanti; provvedendo, 
per quanti stava in essi, ai più urgenti 
bisogni di questi ultimi, e soprattutto fu 
notevole ed encomiabile il perfetto ac- 

cordo che regnò tra l’autorità ecclesia- 

stica e la civile. 
I funzionari dello stato non petevano 

avere migliori coadiutori, nell’opera di 
salvataggio intrapresa dai saccerdoti di 

qualunque grado: e quando il Re intra- 
prese il pellegrinaggio di carità attraver- 
se ai luoghi devastati dal terremoto, i 
Vescovi non mancarono di porgergli re- 
verenta ossequio. La religione e la rega- 
lità camminavano di canserva, avendo 
per unica meta la beneficenza e l’amore 
del prossimo. 

Ma Pio X non si è appagate soltanto 
dalla 

sventura dei conforti puramente morali: 

egli fu anzi assai generoso e munifico, 
incaricando i Vescovi di distribuire vi- 
stosi soccorsi; a i Vescovi e preti, anche 
in questa circostanza, hanno dimostrato 
quanto ingiustamente sospettoso e gret- 
tamente partigiano sia stato informato lo 
spirito della legga che li ha voluti esclu- 
dera — essi, i ministri di una religione 
di carità — dà egni ingerenza nell’eser- 
cizio della pubblica beneficenza. 

I ssttari, i quali veggono tutta le cose. 
di questo mondo attraverso lo stretto per- 
tugio di una gretta passione, i fanatici 

dell’ incredulità, i mestieranti del)’ intran- 

sigenza anticlericale, già avevano comin- 
ciato a colpire col dileggio il nobile di- 

portamento del Papa. « Non basta — essi 
dicevano con mefistofslico sogghigno — 
inviare ai derelitti delle benedizioni: con 
questo non si mangia» 

Essi evidentemente, non sapavane che 
Pio X non avsva aspettato i loro facili 
incitamenti per provvedere, e largamente 

anchs ai bisogni del corpe; sa non che, 
modesto quanto buono, e segusndo il 
dettato dell’ Evangelo, che, la mano si- 
nistra deve ignorare quanto fa la destra, 
egli del bene compiuto non si era van- 
tato, nè aveva permesso che altri lo van- 
tasse, la verità si è fatta strada, poco per 
volta: le beneficenze fatte dai Vescovi 
erano troppo copioss, a confronto delle 
risorse personali di cui essi possono di- 
sporre, perchè non si arguisse che altri 

li aveva, alla lor volta, soccorsi. Ma sa- 
rebba indiscrezione somma valutare in 
soldi e lire il bane fatto dal Pontefice: 
la vera carità è estremamente pudica; 
senza contare, poi, che l’opera morale di 
un Pontefice santamante umano ha tale 
valore che nulla può starle a paragone. 

Oramai anche la maldicenza, figlia 
della partigianeria, ha cessato di mor- 
dere: è giuocoforza convanire che il Papa 
fu all'altezza del suo ministero. Pio X 
apparisce sempra più degno e capace di 
restituire alla fede l’antico splendore e 
di essere l’uomo di buona volontà, di 
cui parlano le sacre Carte. 

In questa tristissima congiuntura la 
religione come la regalità si sono addi- 

mostrate in tutto degne della lero mis- 

sione. Che leva possente, quando quelle 
due forze agiscono di conserva, e nel 
comune intento del benel». 
  

La situazione in Russia 

  

La crociera degli imperiali di Russia 
Viborg, 24. — La coppia imperiale col 

Seguito ha visitato oggi la stazione per 
le torpediniere di Trausund, acclamata 
dalle truppe. 

Truppe per il Caucaso. 
Pietroburgo, 21- — Da Odessa sono par- 

titi per Batum quattro piroscafi con trup- 
Pe, incaricate di ristabilire l’ordine nel 

la Transcaucasica la terza divisione di 
fanteria. 

Rivolta in una prigione. 

Orel, 21. — In queste carceri provin- 
ciali scoppiarono ieri disordini, che fu- 
rono repressi con le armi. Ua prigio- 
niero fu ucciso e cinque rimasero feriti. 

Sciopero di farmacisti. 

Berlino, 21, — Il Berliner Tageblatt ha 
da Pietroburgo che i farmacisti e gli as- 
sistenti di farmacia si sono messi in iscio- 

pero. 
  

I Sovrani a Venezia 
  

L’ inaugurazione del congresso 
artistico. 

Venezia, 21. — Il tempo è piovose. La 
città è imbandierata, Una grande folla si 
accalca, nonostante la pioggia, nei pressi 
della stazione. Il treno reale arriva alle 
9.30; scenda prima la regina, che indossa 
un abito grigio perla con pizzi ed ha in 
mano un ombrellino bianco. Il re in- 
dossa la piccola tenuta di generale e ha 
l’impermeabile. Dopo ossequiati dalle 
autorità e dopo una breve conversazione 
col sindaco, col ministro Bianchi, i reali 
escono nel piazzale. Le truppe preseutano 
le armi. Diluvia. La folla applaude i s0- 
vrani, che si recano verso la gondole, la 
quale è coperta. La regina vuole però 
che si levi il felze. I reali prendono posto 
nella gondoia insieme col sindaco e col 
generale Brusati. Precedono e’ seguono 
le bissone e le imbarcazioni private. Le 
gondole dei privati sono poche. Lungo 
il percorso dalle finestre gremite si ap- 
plaude continuamente. 

La regina, che ha indossato l’imper- 
mezbile e tiene aperto l’ombrellino, sor- 
ride al popolo. 

Alla scala d’oro del Palazzo ducale, i 
reali sono ricevuti dall’ov. Fradeletto, 
dal comitato del congresso artistico in- 
ternazionale e dalle altre autorità. En- 
trano nella sala dei Pregadi e prendono 
posto presso all’antico trono del doge. 
Lo spettacolo è magnifico. 

I reali sono acclamati ‘dal pubblico, 
alzatosi in piedi. 

L® cerimonia inaugurale è aperta con 
un discorso del sindaes. Parlano quindi 
il ministro Bianchi, l’on. Fradeletto, Ri- 
chemond per l'Inghilterra, Boulier per 
la Francia, Da Radisich per l'Ungheria, 
Fries per la Germania, :ciascuno nalla 
propria lingua. 

Gli oratori sono poscia presantati al re 
dall’on. Fradeletto. 

Terminsta la cerimonia, si rinnova la 

dimostrazione, imponente, ai sovrani. Essi 
scendono nella gondola insiema col mi- 

nistro Bianchi e si recano al Palazzo reale. 

Intanto le associazioni con le bandiera 
e con la musica e una grande folla si 

mano i reali. Il tempo si è rasserenato. 
Lo spettacolo della piazza gremita è 
splendido. I sovrani si affacciano due 
volte sl balcone, salutati cen 
applausi. 
  

Dopo la pace 

Lo scambio delle ratifiche 
del trattato di pace. 

Washington, 21. 

adesso cha lo scambio delle ratifiche del 
trattato di pace russo-giapponese avverrà 

a Washington. Probabilmente lo scambio 
seguirà alla Cass bianca, in onore di 
Roosevelt, ma non è ancora certo. 

Le dimostrazioni a Tokio. 

Tokio, 21. — Ieri nel parco Uysmo vi 
fu un meeting contra la pace; riuscì cal- 
mo, essendo scarsi gli intervenuti in causa 
della pioggia. Le truppe sorvegliavano i 
dintorni: ma nessuna forza armata occu- 
pava l'interno del parco. Si approvò una 
mozione chisdente che il Governo an- 
nulli il trattato di pace ovvero si dimetta. 

Ii meeting press impegno di esplicare 
pressioni sui membri della Camera dei 
deputati e di agire in questo senso di- 
chiarando di non dare il veto a coloro 
che si rifiutassero di appoggiare la do- 
manda di riforma radicale della polizia. 

Il meeting approvò infine la proposta 
di dirigere un indirizzo all’ Imperatore. 

Le perdite totali del Giappone. 
Londra,'21. — Lo Standard ha da To- 

  

  Caucaso, Inoltre è partita da Kieff per 

  

kio: Le perdite totali del Giappone du- 

il solito sproloquio; }° 
«| monumento di   

  
sone radunate sotto il palazzo e accla-. 

immensi x 
i dna i suoi figliuoli; 

— Si può affarmare. 

rante la guerra, superano i 72,000 uomini, 
di cui 46,180 uccisi, 10,970 morti in se- 
guito a ferite, e 15,200 morti di malattia, 

I perseguitati della fortuna. 

Pietroburgo, 21. — ‘Presso Gita nella 

ferrovia Transiberiana, un treno della 
Croca rossa, carico di feriti e di malati, 
urtò contro un trene merci. Le rliaschine 

e parecchi vagoni furono schiacciati; 3 
aminalati rimasero uccisi; 18 feriti. 
    

Îl Consiglio dti Ministri 
Roma, 21. — Quasta mattina si sono 

riuniti a Palazzo Braschi, presso il presi- 
dente del Consiglio, i ministri Carcano, 
Moralli Gualtierotti e Ferraris. 

Questi ha riferito ai suoi colleghi molti 

  

| ed importanti particolari sui disastri della 
Galabria e sulla situazione in quella re- 
gione. 

Alla conferenza hanno assistito il sin- 
dace di Roma, il comm. Stringher, diret- 
tore generale della Banca d’Italia, il ge- 

nerale Masi e i membri del Comitato 
nazionale Pro-Calabria. 

La conferenza è durata più di un’ora 
e mezza e sono state prese alcune dispa- 
sizioni per rendere più solleciti che sia 
possibile i soccorsi a favore dei danneg- 
giati. 
  

Note e commenti 
een ti 

Le due dimostrazioni. 

Mercordì, venti settembre, si ebbero a 
Roma due dimostrazioni: una officiale 
capitanata dalle autorità civili e militari, 
l’altra non offl:iale capitanata da repub- 
blicani, da socialisti e da anarchici. La 
prima si recò alla breccia di Porta Pia 
per deporvi le solita corone e per sentire 

altra si recò al 
Giordano Bruuo e a 

quello di Giuseppe Garibaldi per il solito 
sfogo anticlericale e rivoluzionario. 

Ora qui torna opportuna una domanda: 
quale dei due cortei commemorò come 
si conveniva la data del venti settembre? 

Per noi la risposta non è dubbia: il 
corteo anti-cfficiala. 

La presa di Roma hs poca attinenza 
con la unità della patria; molta, anzi 
tutta la ha con la oppressione di ogni 
autorità, di cui il Papato è J’autorevole 
garanzia. Tanto è vere che la presa di 
Roma non si commemora solo dagli 
anticlericali d’Italia, ms dagli anticleri- 
cali di tutto il mondo. Cosa che non si 
vedrebbe se quella data appartenesse solo 
alla storia civile degli italiani. 

  

Alla breccia di Poiva Pia si è voluto | 

mercordì snaturare dal corteo ufficiale il 

significato di qualla data; mentre questa, 
nel suo genuino signific ato di lotta al 

potsre religioso, fulero di ogni potere, fu 
solennizzato dagli anarchici e dai repub- 
blicani, i quali deposero corone davanti 

Gierdano Bruno — simbole della lotta 
‘contro il potere religioso — e davanti a 
Giuseppe Garibaldi — simbolo della ola 
contro il potere regio. 

Tant'è; la rivoluzione — come Satinaa 
e vedrete a 

non lungo andare che la data del venti 
settembra ssrà guardata con occhio di 
paura più che dal clero dai monarchici. 

Lasciate tempo al tempo. 
dr 

. Dopo 35 anni. 

Lasciando Roma al Papa, l’Italia non 
avrebbe potuto assurgere alla sua gloriosa 
missione tra le genti. Così dicevasi 35 
anni or sono. 

Bene, Roma è stata tolta al Papa; sono 
35 anni che è stata tolta; vediamo perciò 
a che punto sfamo pervenuti nella via 
del glorioso risorgimento. 

Alla breccia di Porta Pia il discorso 

di prammatica fu tenuto dal Sindaco, il: 
quale — tra l’altro — esaminò nel suo 
discorso il lavoro fatto dal Risorgimento 
ad oggi per compiere l'educazione mo- 

il risorgimento econo. : rale, politica ed 
mico degli italiani e CONSTATA CHE 
POCO O NULLA FU FATTO. Conviene 
dunque, egli continuò, battere un’altra 
via se non si vuole che una folata di 
comunismo e di anarchia confermi la 
storica legge degli umani traviamenti e 
sia causa di grave iattura alla patria no- 
stra diletta. 

Nessuno — nemmeno dei giornali più 
entusiasti della Breccia — osò contrad- 
dire a queste constatazioni del Sindaco 
di Roma. Il quale — 35 anni dopo — 
paventa una folata che disperda qualcosa 

delle Chiese. 
Dopo ciò si può bene dai monarchici 

e dagli amanti dell’erdine pubblico gri- 

dare: « Viva il XX settembre!» Per loro 
è un grido che sa oramai di funerale. 

Odio insano. 
Ma anche i monarchini e gli amanti 

del buon ordine si uniscono in questa 
circostanza volentieri — specie nelle città 
di provincia — agli scamiciati della ra- 
dicaleria rossa per insultare al Papato, 
verso il quale l’ Italia e gl’italiani non 
devrebbero nutrire che un perenne ssan- 
timento di gratitudine. Di fatti, occorre 
proprio non conoscere altre istorie cha 

quelle di uso massonico date oggi în 
pasto alle scuole laiche, per dimenticare, 
che, se citre Roma esiste tuttora un'Italia, 
lo si deve esclusivamente ai Papi. 

Dopo lo sfacelo del grande colosso pa- 
gano tutti i barbari d’Occidente e d’O- 
riente piombarono alternativamente sul- 

l’Italia e su Roma. E chi salvò l'una e 
l’altra dagli Unni, dai Vandali, dai Goti, 
dai Longobardi, dai Saraceni? Chi tenne 
fronte ai conquistatori dal mezzogiorno 
e del nord, agli Iberi, agli A'emaoni? 
Ghi sbaragliò fio negli ultimi tempi le 
ciurme ladra e fameliche del giacobi- 

nismo e del cesarismo francese ?... 
Lo dice Alessandro Manzoni: «I Rao- 

mani ottennero per mezzo dei Papi uno 
‘Stato che li praservava dalle invasioni 
barbariche, e fu un benefizio segnalato ». 

Lo ripete Cesare Cantù, che seppe ma- 
tematicamente dimostrare nella sua storia 
come il Papato = col non lasciar cadere 
l Italia sotto i barbari, e col farla poi 
centro del rinnovato impero, le abbia 
conservato le istituzioni antiche, e le mi- 
gliori tradizioni dell’intelletto e della 
vita; le quali appurate, le fruttarono ben 

tasto commercio, dottrina, incivilimento, 
libertà, e il vanto di star maestra e mo- 
dello delle altre nazioni ». 

Lo dice îl non sospetto Giosuè Car- 
ducci, confessando che il Papato «tra il 
diluvio barbarico apparve come il faro 
della civiltà, e restò come il porto della 
tradizione latina ». 

Lo confermi finalmente, itralasciando 
centinaia di altra testimonianze, le con- 
fermi lo scettico Voltaire, cui sfuggì que- 
sto riepilogo di tutto «i Papi hanno sal- 
vato la libertà all’Italia: e senza î Papi 
gli italiani non sarebbero oggidì più italiani, 
ma spagnuoli, francesi 0 tedeschi » se non, 

aggiungeremo noi, un po’ degli uni e 
un po’ degli altri. 

Sa hanno una lingua, se hanno un 

nome, se hanno una patria, se hanno 
una tradizione latina, gl’ italiani dunque 
vadano riconoscenti al Papato; e non 
insultino — figli snaturati — chi con- 
servò loro l'essere. 

Un ricordo oppsrtuno. 

Noi clericali potremo accettara — 6 
accettiamo — la festa dello Statuto; pa- 
tremo accettare la festa del 2 ottobra — 
data del Plebiscito; ma non potremo mai 
accettare la festa del XX settembre. E 
ciò — a prescindere da altra — per ]e 
ragioni esposte al principio di queste note 
e che troviamo implicitamente espresse 
nelle parole scritte da Adriano Lemmi 

il famigerato Grana’ Oriente della 
Massoneria — nella circolare del 2 di- 
cembre 1887.   Eccole: « L’anniversario 

, tere temporale del Papa è stato rovesciato, 
i riguarda la Massoneria esclusivamente. 
Esso è un’anniversario, una festa pura- 

| menie e semplicemente massonica; perchè 

: determina il giorno di arrivo della Mas- 
soneria italiana a Roma, meta cui essa 

s’ indirizzava da più anni». 
Il XX settembre dunqne non è festa 

italica ; è festa massonica: e come tale 
_da-noi non sarà mai accettata. 
  

L'imperatore di Corea. 
Seul, 21. — L'Imperatore ha ricevuto 

miss Roosevelt ed il contrammiraglio Tray 

e li intrattenne a pranzo. E’ la prima 
volta che l'Imperatore riceve alla tavola, 
degli stranieri dal principio del suo regno. 
Il principe ereditario, i principi imperiali 

ed i ministri assistevano al pranzo. 

NOTIZIA SMEMTITA. 

Londra, 21. — Il console generale Co- 

lombo si dichiara autorizzato dal suo 

governo di smentire formalments la no- 

tizia di disordini nella Colombia. 

  

d’ altro che non siano l’altare e i beni| 

del XX set- 

| tembre, del giorno in cui Roma è diva- 
i nuta capitale d’Italia e nel quale il po-       

BAKU 
Il suolo sul quale sorga la balla e pro- 

sperosa città di Bsku nel Caucaso (ora 
percossa dalla più spaventosa rivolta) am- 
pliatasi enormemente negli ultimi trenta 
anni, offra su di una estensione di circa 
20 chilometri quadrati, un curiosissimo 
fenemeno. La terra vi forma uno strato 
sottile che ricopre un fondo roccioso. Se, 
dopo averne mosso la superfice, si avvi- 
cina un corpo infiammato, si ergono im- 
provvisamente delle fiamme che si spen- 
gono soltanto quando le st scffocano gst- 
tandovi sopra della sabbia. 
luogo, vicinissimo a B:ku, a Surahaneh, 

esiste un antichissimo edifizio, il tempio 
dei fuochi esterni, chiamato Atesh-Gah. 

Golà vanno in pellegrinaggio i discen- 
denti dei Parsi. I maomettani li chia- 
mano Ghebri, cioè miscredenti; essi ado- 
rano la divinità benefica sotto la forma 
del fuoco sacro, mantenuta nsi templi; 
e le loro tradizioni fanno risalire a varie 
migliaia d’anni l’origine delle fiamma 

di Baku. 
Il tempio che i Ghebri hanno elevata 

su quel terreno ardente è a volta; una. 

sol porta, dal lato d’eriente, ne rischiara 

l’ interno. Nel centro si trova una cupola 
d’onde sporgono molti piccoli camini, 
dall’alto dei quali escono fiamme. Nel 

cortile, assai vasto, sono le celle dei sa- 
cerdoti. Ii muro è pieno di fenditure, e 
se si accosta un lume ad una di esse, 
vi si produce subito una fiamma che si 
propaga a tutte le altre screpolature con 
la rapidità del fulmine. 

Questo fuaco eterno, cggetto della ve- 
nerazione dei Parsi, arde dappartutto. Nei 
giorni delle grandi fanta arde all'ingresso 
e nel cortile interno del convanto, splende 
in mezzo alla pianura, in una fonia che 
circonda le capanne dei fedeli figli di 
Zoroastro, brilla perfino sul tetto del 

tempio, sulla .cupola, in alto delle co- 
lonne che corenano l’elificia; esce da 
tutte le fenditure, sfugge in tanti getti 

oscillanti dal suclo sul quale si eleva il: 
santuario. 

Sono immense linguas di fusco cha si 
ergono diritte nell'aria e cha la più leg- 
giera brezza fa ondeggiare. I sacerdoti 
fanno suonare i campanelli, battono i 
cembali e la folla degli adoratori del 

fuoco si prosterna al suolo con una de- 
vozione mista di spavento, con un ri- 
spetto prossimo al terrore. 

Tutte queste fiamme producono un 
magico effstto, ed il viaggiatore, com- 
preso d’ammirazione alla vista di uno 
spettacolo unico nell’ universo, si crede 
in presenza di uno di quei palazzi in- 

cantati dei quali parlano le leggenda 
orientali ». 

Cesì il Boscawitz descrivsva alcuni 
anni fra il tampio dsi Ghebri. Adesso le 
cose sono cambiate, l'industria petroli- 
fera si è impossassata di tutta la regione, 
e a centinaia si contano i pozzi, che gs- 
reggiano - per la loro produzione, con 
quelli d'America. Innumerevoli pompa 

aspirano la nafta, ed ormaia fatica sfug- 
gono dal suole i sottili gas per alimen- 
tare i fuochi sacri del tempio, che dsl 
resto, è stato clfluso vari anni er sono 
in seguito ad un avvenimento che destò 
terrore fra la popolazione di Baku. 

Infatti, nel mese di gennaio del 1887, 
la città di Baku si credette minacciata 
da una completa distruzione per la su- 

bitanea eruzione di una sorgente di nafta, 
cha uscì di terra in così grande quantità 
e con tale veemenza, che inondò il paese 
per una estensione di parecchi chilometri 
quadrati. 

Durante due settimane fu impossibile 

captare la sorgente ed il prezzo della 

nafta scesa rapidamente a un centesimo 
per ogni 80 litri. Questo strano fenomeno 

fu accompagnato dalla violenta eruzione 
del vulcano Lola-Botan, situato a 15 chi- 
lometri dalla città di Baku, 

Una fiamma immensa, alta 100 metri, 
si alzò improvvisamente 21 di sopra de > 

cratere ed illuminò il paesa a 60 chilo- 

metri di distanza. 
Dalla bocca del vulcano uscì insieme 

al fuoco un enorme torrents di fango 
che si estesa su di una superficie di tre 
chilometri quadrati. Lo strato di fango 
presenta la grossezza di quattro metri, ed 
il suo volume è stimata 800,000 metri cubi. 

Gli eremiti Parsi cha abitano nel tem- 
pio o attorno all’edificio, fanno cuocere 
i loro alimenti senza mai servirsi di legna, 
per mezzo del gas sotterraneo, entro vasi 

adattati e dei buchi fatti espressamente, 

In questo 
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Fissi si valgono pure del gaé a séopo di 
illuminazione. 

Per fare della calce, gli abitanti del 

distretto di Baku ammassano, entro fosse 
delle pietre calcari e accostano un luma 
al mucchio: le fiamme escono di terra 
e si insinuano, scoppiettando, nel muc- 
chio delle pietre; dopo tre giorni di com- 
bustione la calce è cotta. Dal resto, le 
fiamme, per quante siano vive, non dàano 
fumo nè odere. 

Questo stesso passa offeso un altro fe- 

nomeno, non meno curioso. Dopo i bei 
giorni d’autunne, quando l’aria della sera 
è tiepida, i campi attorno Baku appaiono 
infiammati; le fiamme sembrano colare 

roccie, mentre tutta la catena delle col- 
line splende di una luce azzurrognola. 

Quando le notti sono buie, tutte queste 
luci endeggiano sulle alture, tutte queste 
fiamma cha sembrano precipitare sui 
fianchi delle roccie e vanno a coprire la 
pianura, spaventano i cavalli e impres- 
_sionano vivamente il viaggiatore. Il feno- 
meno dura raramente più di quattro ore, 
ed avviene più spesso in ottobre e no- 
vembre. 

Questo fuoco aereo non brucia alcuna 
stoffa infiammabile, i giunchi e l’erba 
secca non prendono mai fuoco, sebbene 
la superficie dei suolo sembri coperta di 

fiamme e se uno si trova in mezzo a 
questo meraviglioso incendio, ,non sente 
alcun calore. 

IL COLERA NEL NORD. 
Stoccolma, 24. — Le proviricie della 

Prussia Orientale e della Posnania e il 

distretto di Stettino furono dichiaraii in- 
fetti di colera. 

  

runzia che dal 20 al 21 corrente si ma- 
nifestarono in Russia 14 casi sospetti di 
colera, in cinque dei quali si riscontrò il 
bacille del colera. Vi sono tre morti. 

Si dichiara ufficialmente che il totale 
dei casi finora constatati ammontano a 
227 di cui 78 mortali. i 
  varate 

Una montagna che crolla. 
Roma, 21. — La Tribuna ha da Paler- 

mo che la montagna di S. Paolino s0- 
vrastante al paese di Sutera dove vi sono 
molte miniere di zolfo le quali sono state 
sfruttate senza aver cura delle condizioni 

di viabilità della montagna, la quale perciò 
prova forti scosse. In seguito a tala stato 
di cose l'autorità aveva ordinata la chiu- 
sura della miniera, L’altra notte Îo acosse 
si sono ripetuta ed alle ore tre è inco- 

minciato il crollo del mente. Appena 
avvertiti i primi rumori, la popolazione 

spaventata fuggì dalle abitazioni cercando 
scampo in campagna, allorquando i massi 
siaccatisi dalla montagna avevano già ab- 

rapidamente ed a gruppi dell’alto delle. 

cavalli di 
stazioni di trasformazione, dalle quali si 
diramano luce e forza a 21 comuni, a 
tre molini, ad un opificio meccanico, 
un’officina elettro-meccanica, 3 segherio, 
una fabbrica di cordoni e fascia; alla 
funicolare, inaugurata l’anno scorso, che 
dalla valle deli’Adigs porta alla Mendola 
e oltre a ciò avanza ancora più di quanto 
basti per 
Anaunia, di cui si comincierà l’anno 
venturo la costruzions. Questa Officina 

elettrico-indusiriale dell’ Alta Ancunia è nua 

socistà cooperativa col capitale di 600,000 
corone, tutto fornito dalle 15 Casse Ru- 
rali dell'Alta Valle, le quali hanno un 
capitale di 3,1000,000 cerone; ed è ag- 
gregata alle istituzioni cooperative cattoliche 
del Trentino, ove si contano ban 387 s0- 
cietà cooperative cen 39,000. soci: tuits 
socistà che radunarono a soldo a soldo, 
dai contadini, il capitale medianta le 

Casse rurali: fatto il primo passo fecero 
il secondo, passando alla cooperativa di 
consumo; ed ora come si vede, compiono 
il terzo passando alle cooperative di pra-- 
duzione. Per non parlare che delle in- 

dustrie elsttriche, aggiungerò che la cea- 
trali elettriche delle cooperative cattolicha 
sono nel Trentiso non meno di nove, 
con sede, oltre cha a Romeno, a Cave 
dine, Pinzolo, P:lugo, Rancona, ecc. 

«Anima di tutto questo movimento, 
specialmente nell’Alta Ansun'a, è il gio- 
vane dott. E. Lanzerotti di Romeno. Lo 
vedo combattuto aspramente per clericale, 
come vedo combattuto feracemante tutte 
codeste cooperative parchè sono in mano 
dei preti: a me fu già gridata la crece 

addesso perchè ammirai e lodai questo 
intenso lavoro, cha portò indubbiamente 
immensi vantaggi a tutta le vallate tren- 

Berlino, 24. — Il Reichs Anzeiger an- 

battute le case più vicine. Si sono rin-' 
venuti fra le macerie due feriti in grave 

stato. Si ignora se vi siano dei morti. La ' 
caduta dei massi continua. 

x Che cosa fanno i cattolici — 
per il popolo? 

Il prof. Ottone Brentari, redattore del 
Corriere della Sera, descrivendo nsi pas- 
sati giorni i luoghi principali dove si 

  

  

tine... Quands vedo risplendere in ogni 
paese lampadina elettriche, cattoliche 
quanto volete; quando sento in ogni 

paese il rumore delle officine, clericali 
quarto volete, non posso però negare 
che quella luca sia luce e che quella 
forza sia forza ». 
  

La neutralità 
delle Camere di Lavoro. 

Roma, 21. — Stamane è continuato il 
convegno delle Camere di Lavoro. Dopo 
lunga discussione vanne approvato un 
ordine del giorno col. quale le Camera 
di Lavoro convenute in Roma deliberano 
di invitare il gruppo parlamentare socia- 
lists a ottenere dal governo esplicite di- 
chiarazioni nel senso che non sifa man- 
data più forza armata nei corfi.itii paci 
fici fra operai ed imprenditori e cha si 
dispongano allo scelopero generale nel 
caso di ripetersi in altri dolorosi eccidi 
proletari. Sabbatini dî Roma comwiunica 
un appello dei giovani socialisti  napole- 
tani per un veto contro il militariame; 
è approvato all’ananimità Ccn tale voto 
il convegno ha chiuso i sugi lavori. 
SITI ATTIMI MARTI MIRTO 

Ancora Grammichele. 
crivono da Catania al Giornale d'Italia 

in merito ai luttuosi fatti di Grammichele: 
« Vengo è sapere da fonte ineccepibile 

un fatto gravissimo. 
Giorni sono une dei feriti, trovandosi 

sul punto di merte, dichiarò a uo ufficiale 
dell’ esercito, chs allora si trovava a 
Grammichele, e di cui ton posso fare ii 
nome, che i tumulti erano stati preparati 

« in antecedenzz, circa venti giorai prima, 

svolsero quest'anno le manovre austriache . 
(ci.è sul confine italiane), ai trattiene in 
special modo a parlare di Romeno, che | 
ebbs l’onore di ospitare l’imperatore. 
Francesco. « Romeno, dica il Brentari, 
fa parlare di se per lo sviluppo cha vi! 
presa:o le industrie elettriche. Nsl 1901 
gi costruì una centrale elettrica con 750 
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« Partimmo. Il signor di Verthamon 
portava la bandiera degli zuavi tinta dal 
suo sangua e di quello di molte vittime: 
Quei vessillo, su! cui fondo bianco è ri- 
camata l’immagine del Sacro Cuore, era 
stato mandato a Tours dalle religiose 
delia Visitazione di Paray le Monial e 
cfferto al barone de Charette quando vi 
giunss psr mettersi a disposizione del 

‘ géverno. Eva la prima volta che veniva 
spiegato. 

« Kravamo circa ottocento uomini: ci 
dirigemmo, da tiratori intrepidi verso il 
villaggio di Loigny. Il generale sperava 
melito; gli pareva impossibile che il nostro 
esempio non trascinasse le truppe più 
scoraggiate a seguirci; ma nor fu così. 
Quando superammo il punto ove il reg- 
gimaento stava prudentemente nascosto, 
ci seguì collo sguardo, ma non si mosse. 
Salo qualche soldato, vergognesa di tanta 
debolezzs, si levò e si unì 2 noi. i 

« Continuammo il cammino. Il nemico 
ci credette un’avanguardia e ci accolse 
con una grandine di obici, Senza lasciarci 
smuovere, nei ci portammo, a passo mi- 
surato, in lines, verso un piccolo bosco 
a dusconto metri circa da Loteny. Vi 
stava nascosto un reggimento di bavaresi 
che ci salutò con un: salva di fucilate 
alla quala noi nen tenfammo di rispon- 
dere. Molti dei nostri caddero, e tra essi 
de Sonis gravamente ferito, edi Vertha- 
men, i! porta bandiera, colpito a moita. 

# 4 

i Ricevemmo — 
, baionetta il piccolo bosco. . ! 

  $ 

e dovevano assolutamente scoppiare. 
Tuito era stato previsto dalla Camera 

del lavora. ! 
Difatti il giorno in cui avvenne la 

sommossa furono tagliati i fili telegrafici, 
: in modo che, non potendo più comuni- 
care col capoluego della provincia, non 
poteva arrivare l’ordine ai soldati di far 
fuoca, come era stato dato ad intendere 
agli incoscienti contadini. 
“ia? 

l'ordine di attaccare alla 

« — Viva la Francia! Viva Pio IXI 
ripeteroro gli zuavi. 

« Traversay s'era impadronito della ban- 
diera e fu rovesciato da una palla 
all'entrata del bosco. Jacques de Bauillè 
press dalle mani del morente il gloricso 
emb'ema e si slanciò avanti tutti gli zuavi 
si gettarono sui suoi passi: ma Jacques 
cadde, un altro s'impadronì della bandiera 
e lo slancio degli zuavi non si ralientò. 

« I prussiani, stupiti e spaventati da 
quall'attacco improvviso a impetuoso, fug- 
girono in disordine abbandonando le loro 
armi. Alcuni vollero difendersi a 8’ impe- 
guò allora una letta terribile che continuò 
al di Jà del bosco dal quale gli zuavi 
vincitori sloggiarono i nemici, inzeguen- 
degli anche nelle fattorie nelle quali 
erano andati a rifugiarsi. 

« Noiintanto inseguivamo il reggimento 
in fuga verso Leiguy. In quel momento 
si sarebbe stato necessario un scccorso, 
ma non-venna. La vittoria sarebbe stata 
sicura, s almeno il reggimento che aveva 
rifiutato di muoversi si fosse mostrato 
dietro di noi; qurnd’anche non avesss ti- 
rato un sol colpe; quanto sangue sarebba 
stato risparmiato |! possa esso servire al- 
meno al trionfa della Francia | 

« Nell'uscire dal bosco quanta e quali 
perdite dovammo riscontrars | Il coman- 
dante de Treussursz, Verthamon, Traver- 
say, Bouilla, Carenove, erano tutti ca- 
duti morti o feriti, mentre un gran nu- 
mero di ufficiali giaceva sul campo cen- 
fuso coì tedeschi, 

« Giunti a Loiguy, preodemmo d'assalto. 

   
È fia fe 4 nio Estr ‘ 

forza. Da essa dipendono 2/ 

la tramvia elettrica dell’alta : 

abili 

Nella 

I disastri dell’ uragano, 

accrebba i danni ai fabbricati e ne pro- 
dusse nelle campagne, Caddero fulmini 
in vari comuni terrorizzando le popola- 
zioni. A Casale Bruzio cadisre le fonda- 
menta della casa del parroco. Da stanotte 

i piove dirottamente con scariche elsttriche. 

: La dispsraziona delle popolazioni rimaste ' 
senza ricovero sumanta, Isri in oecasione 

del XX Setiembre il Municipio ha distri- 
buito ai poveri 400 buani di pasta. Il 

i comitato cittadino di soccorso fu incari- 

cato dal ssnatore Zumbini accorso dalla 

Germania di compilare un manifesto da 
dirigersi alie varie nazioni psr chiedere 
cblazioni a favore dei danneggiati. 

Catanzaro, 21. — AA Amantsa le mura 

che ancora resistevano dopo il terremoto 
sono croliate in seguito al violentissimo 
uragano, che ha anche colà imperversato. 

regions desolata .     
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i imperiosi « 3 lo Stato di frusta 
Ioni Tr ta all’enermità dall'attuale disastro, s0g- 

, .i giunge che-a moltissime popalazioni ca- Cosenza, 24. — Il temporale di feri BIUDE POL 
labresi manca assolatamente }’ idea del 

telegrafo, sd ignorano che sosa sia vera- 
mente un ssrvizio postale bane ordinato 

e disposto. Mo!tissimi gli analfabsti: irri- 
soria la legge sulla istruzione ebbliga- 

oria. In Reggie, cha è tutto dire, nen 
ancera dal nuovo regno d’ Italia, è stata 
fondata una scuola normale. Aggiunga 

che nella tre provincie calabresi, non e- 
siste nemmeno una scuola normale ma- 

schile. Tutti smigrano e partono, 0 si a- 
scendono tra le caverne e tra ì monti. 
Tutti ancora parlano )antico dialetto e 
molti il grecanico e l’slbanesa. Vita da 
patriarchi e vita da pastori, quella chs 

‘il Lsopardi ricorda nobilmante, delle va- 

Per istudiare i fensmoni tellurici, 
Roma, 21, — Il ministro Bianchi ha 

pominato una commissione composta dei 

professori d’Università Taramella, Bas- 
sani, Chistoni e Ricco allo scopo di stu- 
diars i fenomeni tellurici che hanno ca- 
gionato tanto disagio in Calabria ed in- 

ststuare un sistema di edificazione, che 
possa resistere maggiormente contre le 
scossa violente del terremoto. 

Detta commissione si riunirà il primo 
ottobre a Roma, sotto la presidenza del 
ministro. 

Finocchiaro in Calabria. 
Monteleone, 21. — Ii ministro Finos- 

chiaro Aprile è giunto stamane ricevuto 
dal prefetto di Catanzaro, dal sottoprefetto 
di Menteleone, dal generale Lamberti, 

daî deputati Squitti e Pellecchi, dal sin- 
daco e da altre autorità. Il ministro si è 

ste californie selve! 
TINI IE A AN DIRI TLE e e IR RZ R Ae nii 

Un aneddoto sul Card, Pierotti, 
Filippo Grispolti nell’Avvenire. d’Italia 

racconta cha il cardinale Pierotti, quando 
era ancora Padra e Masstro dei Sacri 

Palazzi, «bbs a rifiutare l’imprimatur ad 
una pubblicazione, inspirata alla difesa 
del potsra temporale, cha asseriva di di- 
ritto divino. E alla domanda sa con op- 

portuce correzioni il libro non avrebbe 
potuto meritare l’approvazione negatagli, 

monsignor Pisrciti avrebba rispesto cha 
tutto il libro era basato su di una asser- 
zione erronea, che non era lecito lasciar 
divulgare. i 

Alcuni giornali si meravigliano di 
questo centegno di un prelato del Vati- 
cana; ma questa. meraviglia ci sembra 
ingiustificata, la Chiesa — lo ricordino i 
suoi avversari — non sancirebbe mai una 
Inassima imprudente 0 erronea neppure 

| psr la difesa di ciò che le può stare più 

recato al palazzo del marchese di Francia 

ovs hs confsrito con Lambarti. 

Nel pomeriggio cenferiranno col mi- 
nistro Finecchia:o ii generale Lamberti, 
il prefetto di Catanzaro, di Cosenza e di 
Reggio per coordinare l’azione di tutte 
le autorità governative nei provvedimenti 

n:cessari a favore della popolazione dan- 
neggiata. Quiodi il ministro visiterà i 
paesi danneggiati. © 

Durants ia scorsa notts si è riversato 
su Monteleone e Pizzo un fortissimo tem- 
porale che ha obbligato la popolazione a 
rientrare nelle cass. Si lavora ovunque 
per castruire baracche. 

Lie ca O 

Lo stato delle Calabrie, 
La Nuova Antologia pubblica uuo studio 

di Mario Mandaiari sulla situazione deso- 
lanta dalis Calabrie, 

L’articalista, ricordando che nel 1793 
(lieci anni dope del terremoto) fu pub- 
blicato un libro di: Riflessioni economico- 
politiche di un cittadino, relative alle due 
provincie di Calabria, nel quale l’autore 
è indetto a presentare una pittura, quanto 
vera altrettanto misera e desolante della 
situazione politica ed economica delle 
Galbrie, aggiungendovi di aver vaduto 
le belle membra lacare e guaste dal fla- 
gello più desolante della natura, a dichia- 
raudo sltresì di essera g'à stanco di ve. 
derla effl.ita e desolata da tanti altri mali 

politici, e di scorgerla per conseguenza 
immersa in quegli eccessi abbominevoli 
che disonorano l'umanità, dice che queste 
Riflessioni gli sembrano cosa di ferì. 

Il Mandalari rileva come le Calabrie 
mancano di vie, di scuole, di industrie, 
di commerci e come invece la tassa gi 
paghino nelle stessa misure che si pagano 
in Lombardia, nel Genovesano e nelle 
Puglie. 

le prime case neile quali ci baricammo, 
pronti « sostenere un vere assedio, La 
provvidenza permise che ic potessi tro- 
varmi coi miei fratelli ed entrare con 
essi è con qualche compagno in una casa 
dalla quale avevamo cacciato colla baia- 
netta alcuni prussiani. i 

«Ruggero sembrava un piccolo lsons; 
la sola vista delia sun intrepidezza avrebbe 
bastato ad incoraggiare. Si alanciò per il 
primo a una finestra del tetto e si miss 
a tirare sugli assediati. La casa fu ben 
presto in pericolo sotto i colpi del nse- 
mico. 

lore! avova appena detto Ruggero gais- 
mente quando lo scoppio di un gbice lo 
fece cadavere. I miei compagni ed ig ci 
slanciammo verso di lui mandando un 
grido. M’inginocchiai cen Pietro, gli sol- 

« — Na, voi non ci vincerete in va- 

levammo la testa e l’appoggiarmo a noi. 
Rsspirava ancora; aprì gli occhi, ci ri- 
couebbs e sorrise: 

«-— Nan ho avuto paura, non è vere? 
ci disse. Soxo felice, non compiangetsmi, 
muoio per la Francia e quindi per Dial 
Avevo sempre desidarato la grazia del 
martirio... conselete i misi genitori; ci 
rivedremo... dite a mia madre che... questa 
maitina... mi sono comunicato... 

« E la sua balla testa si rovesciò in- 
dietro su!le ginocchia di Pietro immerso 
sella più terribile disperazione. Povero 
fratello! egli non voleva credere che 
Ruggero, il cui dolce sguardo si fissava 
anco a su di nof, la cui labbra conser- 
vavano il loro amabile sorriso, non vi- 
vera più! Ma fu necessario ch'egli si 
convincessa della dolorosa realtà. 

I SENZA CUORE 
Achille Fazzari compie atti di cavità 

proprio degni di ammirazione per la sua 

Calabria in questi momenti del dolore. 
Politicamente e religiosamente ci è av- 

versario; ma è dovere di onestà chs 

  

  

snche nei gli riconosciamo questi meriti. 
Per seccorrere i suoi combpatriotti egli 

ha impegnato tutto il sua; e l’altro ieri 
la sua signora ha impegnate perfiao le 
sua gioie. Di più il Fazzeri si è rivolte 
ei ricchi, chiedendo soccorsi; ma qui 

purtroppo — nelle case dorata — ha tro- 
vato «i senza cuore», DI fatti, ai milio- 

nari calabresi Quintisri e Barlingeri egli 

aveva così telegrafato : « Si sa che avete 

accumulati. parecchi milioni mercòè la 
vostra parsimonia. Sarebba era che ne 

disponeste qualcuno a beneficio della 
nostra provincia colpita dal terribile di- 
ssstro. E’ morale e nobile che noi eala- 

bresi facciamo a preferenza il nostro do- 
vere concorrendo per i primi all’ immane 
catastrofe che colpì crude!mante la nostra 
forte terra. Voi nen potete esimervane. 
senza essere indegni figli della Calabria a. 

Ma tanto i Quintieri coma i Berliagieri 
eloquentemente non hanno risposto nè 
hanno mandato un centesimo sui lughi 
del disastro | 

Avava pure telegrafato al marchess 
Medici demazdandegli cha credito gli 
accorderebbe, garantendo il Fazzari cor 
cambiali a scadenza di asi mesi, 

Medici ha risposto di avere già inviato 
cinquemila lire a Roma e cinquemila 
a lui, Fazzari, appunto per i danneggiati 
in Catanzaro. Al che Fazzari così ha re- 
plicsto: «Il mio telegramma direttovi 

insieme ad altri amici non chiedeva 
punto largizioni, ripugnando simili atti 

« Intanto che, muti e desolati, contem- 
plavamo il nostro fratello che le lagrime 
e i baci. non potevano ricondurre alla 
vita, il numero degli assalitori s'era molto 
accresciuto. 

Essi avevano visto il nostro scarso nu- 
mero e capito cha nessun aiuto potevamo 
aspettare; quindi avevano cessata la fuga, 
avevano chiamato soccorsi poco lontani 
ed erano venuti contro di nei, che, da 
vincitori, stavamo per cadere vinti. 

«I prussiani, sebbane forti per aver 
appena ricevuti nuovi soldati, non riu. 
scivano a sopraffarci; psnsareno quindi 
di dare il fuoco alle case nelle quali noi 
eravamo trincsrati. Era impossibile lot- 
tare più a lungo e fu ordinata la riti- 
rata; questa sì face con perfetto ordine 
setto una pioggia di palle e di cbici che 
atterrava ad egni passo uno dei nostri. 

« Non potevamo deciderei ad abbando- 
nare il cadavere di Ruggero, al quele 
volevamo dare onorevole sepoltura; è 
Pietro se lo caricò sulle spalle. Così rag- 
giungemmo i nostri camerati. Mentre 
questi ritornavano all’accamp» mento por- 
tandovi tanti feriti quanti sra possibile, 
noi due ci scambiavamo tratto tratto il 
nostro carico prezioso. 

«I prussiani non s’arrischiarono a in- 
seguirci al di Jà del bosco che era sparso 
di cadaveri, Scendeva la notte e camia- 
ciava a cadere la neve Oh, qual notie!... 
Lo zalo dei chirurgi e dsi cappellani non 
potè bastare a soccorrere i nostri com- 
pagni e a trasportarli in luogo sicuro. 
Moiti feriti spirarono senza dubbio, depo 
un’orribile agonia, senza cure, senza con- 
forti, accomunati sotto la neve coi cada- 

pallidamento, il £ esempio dat 
dai Rs cestrusndo a mis spese ricoveri, 
senza che il popolo sofferente attendssse 
le luagaggini burocratiche, Noa fui com- 
preso nè da voi nè da altri voluti amici. 

Meglio così! Perciò sospendeta la spedi- 
zione delle lire cinquemila. Farò solo, 
quanto potrò per i miei sventurati con- 
cittadini ». 

Ii Fazzari ha poi diretto all’en. Fortis 
il segusnts telegramma: 

.« Hs bastato alle Galabrie, 6 ns sono 

orgogliase, l’augusta visita di S. M, il Ro 
sui luoghi dell’immane disastro che ha 

funestato le Galabrie, ma i miei concit- 
tadini devono respingere la misera elar- 

gizione di 10.000 lirs del Bancu di Napoli. 
I! Governo devs cbbiigare il Banco di. 
Napoli a vers:ra a!lmsno 6 milioni, es-, 
sendo la sua prosparità dovuta alle nestre 

provincie; ciò è in nostro diritto e vo- 
gliamo esercitario parchè i Calabresi non 
mendicane mai ». 

    
   

© 

    

drm 

Ua altro «senza cuore» si ritrova al 
palazzo Giustiniani in Roma. E’ il Gran-> 
de Oviante della Massoneria. Msntre dix 

fatti codesto messere ha trovato tempo e» 
luogo di emettere un manifesto in occa- 

sione del XX settembre per eccitare la 
lotta civile; non ha trovato ancora nè» 
tempo nè luogo per emettere un mani- 

festo per eccitare i fratelli alla carità pei 
poveri danneggiati dal terremoto. ! 

so 

Per finire poi togliamo questo dalla 
Provincia di Padova : 

« Segnalo (talegrafa l’onor. Canetta alla 
Perseveranza) la cosperazione benefica del 
Clero ». 

In nessuu giornale abbiamo visto se- 
gnalata quella dei socialisti. 

On! verrà anche questa, ma.... dopo; 
quando vi saià da sucitare Vodio contro 
le autorità e contro la borghesia, che 
hanne erganizzato il.... terremoto! 
  

La morte di un celebre pazzo 

  

Telagrafano da New York ai giornali: 
€8i l'avvenuta morte di Gionata Reed, 

ita milionario del Cimitero dei 
svivi, a Breokiing cha sarà oggi 

polto nel magnifico mausoleo di mar- 
mo e brenza, dove egli trascorreva quasi 
tutto il suo tempe da 7 anni a questa 
parts. 

Reed, chs era un ricco commerciante 

aveva promesso al 
letto di merte di sua moglie di nen se-- 
pararsi da lei, e face edificare un mau- 

soleo, ove, presso a quello della moglie, 
‘era il suo sarcof:g0, cha lo attandeva. 

Nel sepole:a erane alcuni mebili, un 
cagnolino a un papagallo imbalsamati, 
che avevano appartenuto alla defunta, 
diversi lavori di ricamo da lei esegatti 

pochi vasi ed altri ricordi della moglie 

Resd trascurreva tutte le giornate se- 
duto nel mausslso, colla sua lunga barba 

bianca e col suo trista aspetto attirava 
l’attenzione dei passanti: era notissimo 
in New York, una vera curiesità della 
metropoli americana. 

Nelle scorso mese fu colpito da apo- 
plesia e fu trasportato in un santuario, 

eve morì in età di 72 anni. 
Lascia una grande fortuna, che andrà 

in massima parte a dua suoi nipoti. 
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La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è. 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituenta. 

veri. Poveri morti! quanti rimasero inss- 
polti o furono gettati in fosse comuni 
insieme ai nemici] 

« Kbbimo la consalazione di potere, 
durante la notte, seppellire il nostro Rug- 
gero in uno spazio nel quale ci sarà fa- 
cile ritrovarlo dopo la guerra. Lo accom- 
pagnammo mnelia tomba colle nostre la- 
grime a le nostre preghiere e deponsmmo 
su di essa una rozza croce cha protegge 
il sonno di quel nostro caro ». 

Earico tacque, dominato da una pro- 
fonda commozione. I suoi uditori avevano 
ascolteto colle mani giunte e gli occhi 
inondati di lagrime, l’ultima parta del 
racconto. Più volta parve che quella po- 
vera madre non potesse ascoltarne la 
fise, ma, dope essersi abbandonata qual- 
che momento al suo dolere, ella diceva 
con voce quasi calma: 

— Enrico, continua, io voglio saper 

Buriceo riprese: 
— Non posso esprimsrvi ciò che pre- 

vamme quando ci trovamme soli, Pietro 
6 i0; quando vedemma tra noi un pesto 
vueto, quello dell’amabile ragazzo che, 
colla sua serenità, la sua grazia incante- 
vole, il suo disprezzo per il pericolo, 
aveva raddolciti, rallagrati i rigori della 
campagna e s'era fatto adorare da tutto 
il battaglione. 

« Il battaglione! oh, qual dolore p:T 
esse quando potè contare i perduti! SU 
tracento zuavi partiti il mattino, solo una 

sessantina fecero ritorno; le guardie mo- 
bili avevano perduto centecioquanta uo” 
mini e i franchi tiratori sessanta. 

(Conunva) 
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bollire in una caldaia per circa 60. chi- 

Provincia 
. Vito. al Tagliamento 

21 settembre. 

Un bambino ana in un fosso. 

Da Predolone, giunge notizia che ieri 
Ssra è stato trovato in un fosso il cada- 
vere del quattranna Banvenuto detto 
Biancat, Si sono subitamante recati sul 
luogo il pretore Ovio e il dott. Lenardon 
per le constatazioni di legge. 

‘ Una bambina colpita dai orup.. 

AI nostro ospitale è stata trasportata 
l’altro giorno ia bambina Moro Ernesta, 
di 6 anni, di Costions di Zoppola, perchè 
imprevvisamente ammalatasi di crup. Ma 
8pirò appena giunta, s venne portata per, 
strade campsstri in cimitero. Hi 

  

Paulus, 

Maniago 
21 settembre. 

Infanticiaio, 

Da alcune persons si acoprì iari presso 
la porta del cimitero di Colla il cadavere 
d’ una bambina. Avvertìta l'autorità si. 
recò sul luogo il R. Pretore di Spilim-. 
bargo assieme al dott. Boreanas e del: 
laurendo sig. Platea. ei 

Dalla sezione cadaverica si constatò che . 
la bambina, dell’età di giorni 20 circa, ; 
era nata viva e vitale e che la morte si 
deve per soffoc:zione. 

Da alcuni indagini fatte si trovò su di 
un greto del Meduna una camiciola che 
credasi appartenga alla morticina. 

L’autorità indaga per scoprire l'autrice 
o l’autore del sì nefasto delitto. 

Cividale 
21 settembre. 

In una caldaia d'acqua bollente. 

- Giunge notizia da Prestento che ieri 
la bambina Angelina Guilioni d’anni 2 
accidentalmente cadde ia un recipiente 
d’acqua bollente riportando delle gravi 
scottature alle natiche. Il medica dattor 
Ds Rubsis madicatala la eniani guari- 
bile in giorni dedici. 

S. Pietro al Natisone 
21 settembre. 

Pericolo scongiurato. 

Iersera nel magazzino attiguo al nego- 
zio del sig. Bruno Strazzolini si faceva 

logrammi di olio di lino. 
Ad un certo punto le fiamme s' altaci 

carono all’olio determinando uno spaven- 
toso incendio. Liague di fuoco. uscivano 
psr l’alto comignolo ‘e tutto il fabbricato 
minacciava di essare investito. I pavi- 
menti cominciavano già ad ardere, se- 
nonchè l’opera pronta degli accorsi, cha 
inondarone il magazzino di acqua, riuscì 
a domare il terribile elemento. 

Il sig. Sirazzolini ne risente un danno 
di lire duscento circa, 

Fagagna 
21 settembre. 

Runerali Rubini-Peoile. 

La salma della signora Rubini ved. Pa- 
cile, giunse qui verso ls ore due pom. 
Seguiva il funebra cosvaglio il fizlio della 
defunta cav. Attilio con la sua signora, 

Al) ingresso del paass erano ad atten- 
Gere la salma il sindaco con la rappra- 
ssutanza comunale, la presidanza dell’as- 
sociazione agricola ed operaia, nonchè 
una grande folla di popolo. 

Formatosi il corteo, questi scortò la 
salma fino al cn tero ure fu seppellita 
Nella tomba di famiglia. 

  

7 "RINGRAZIAMENTO. 
La Famiglia Pismonte riograzia viva- 

menta tutt! coloro che, nella sventura da 
cui fu colpita, parteciparono al suo lutto, 
e concerssro ai funebri dell’amato Estinto. 

Buia 20 Sagmbi 1905. 
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semana Armi iena cin 

Federico Rizzi 
Osteria al Patriarcato 

con vendita Vini Nostrani 
e cucina alla casalinga 

| Angole Piazza Patriarcato, Numero 8. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

| Sabato 23 — s. Lino p. 

Fisro » mercati della provincia 

Pordenone. 

  

ata a tI 

di Cresimandi. 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsi- 

gnor Arcivescovo amministrerà la Santa 
Cresima 
in Udine nella Domenica 24 settembre 
. . a mezzodi. 
In Rosazzo alle ore 9, la Domenica del 

S. Rosario, primo ottobre. 
in Palmanova, il Lunedì 9 ottobre ore 9. 
in Mortegliano, la Domenica 15 otobre, 
: alle ore 9. 
In Tricesimo, la Domenica 22 ottobre, 

    

‘ duta di ieri ha delibarato: 1° d 

Es sercizio i accomalà 

e ee ne eran] 

Avviso Sacto. 
Sabato 23 settembre nella Santa Me- 

tropolitana, alle. ore 10 1j2, si farà una 
solenne funzione funebre per i morti 
nell’ orribile disastro delle Calabrie. 

S’ invitano i cittadini a concorrere 
numerosi al pietoso suffragio. 

Udine, 21 settembre 1905. 
I 

Il Comitato « Pro Calabria » nella se- 
i indire 

per la domenica 1° ottobre una passeg- 
giata di bsneficanza; 2: che domenica 
24 corr. abbia luogo la festa in piazza 
XX settembre rimandata causa il tempo. 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 

Somma precederta L. 846.01 
: Parrocchia di Bertiolo » 40—- 

» della Mad. del Monta » 7° 
» di Moruzzo »  12—- 
» di Pontebba » 20— 
» di Remanzacco » 27—- 

: Cappellania di Adegliaceco » 9. 
Clero e popolo di Rivolto » 131.— 

| Popolazione di Ruselstto » 15.— 
Ingegnere Zoratti »  10.— 

Totale L. 1117.01 : 
- 

Concorso per un indicatore 
di corrente elettrica. 

Il Comitato dell’ Esposizione di Milano 

    
FYandaliami. 

Alcuni menelli dall'alto 
Castello, lanciarono dei sassi contro lo 
stabilimento elettrico Malignani, rompea- : 

Girca un centimetro. 

spesso succedono di questi fatti. 

investimento. 

ragazzino Fermino Carnelutti, d’anni 3, 

Fortunatament= non si face alcun male. 

t.avvenziona. 

Madre e figlia colte da malore. 

Gserta Vincenzi Nicolina, d’anni 51 e 
la propria figlia Jole, d’auni 13, mentre 
attendevano sul piazzale dalla siazione la 
partenza del treno che doveva ricondurle 
al loro paess, furono colts da improvviso 
malore. Il vigile Novelle a mezzo vettura 
le trasportò all’ ospitale. 

Rissa. 

Isri certo Ermacor 

Guido. 
Iotervenne il vigila 

chiesa le generelità. L'E: ‘macora si ri- 
fiutò e solo quando il vigile richiese 
aiuto da una guardia di P. S. si deciss 
a darle. Venne denunciato al Pretora.   

chio. semplice; maneggevole e di poco 

per i coneorsi dell’ Espasizione, 
Il regolamento. del concorso è visibile | 

nell’ ufficio della Camera di Commercio. 

Importazione di merci italiano 
in Francia. 

H° vietata in Francia l impostazione | 
dei predotti stranieri, naturali e febbri. | 
cati, portanti, sia su sggi stessi, sia sugli 
imballaggi, casse, balle, 
etichette, un marco di fabbrica o di com- 
mercio, un. nome, un segno ed una in- 

| dicazione qualsiasi Ja quale faccia credere 
che detti prodatti siano d’ origine fran- 
cese. Tali prodotti sona pure esclusi dal 
magazzinaggio, dal transito e dalla circo- 
lazione, a meno che non rechino la pa- 
rola importé seguita dal nome dello Stato 
di origine, oppure le parole « fabbricato 
in Italia, in Germania, ecc. ». 

Per chi vuol divertirsi. 

La Direzione della Farrovie dello. 

di cavalli ed altre feste, cha avranno luogo | 
a Verona nel mese di Ol!tabre p. v., i 
DE di andata-ritorno distribuiti Ho 
quella città dal 7 al 42 detto, saranno. 
validi pel ritorno fino all’ultimo “convoglio : 
del giorno 20 detto, in partenza da Verona | 
per le rispettive destinazioni. 

Isgiuria le guardie e va in carcere. 
Isri_ nel pomeriggio certo Giovanni 

Dusso, 

trovò questioni, in piazza Mercaionuove, 
con alcune rivendugliole. 

Lo schiamazzo fatto dal Dusso attir ò 
l’attanzione del vigila Lunazzi, che si. 
avvicinò ammonendolo. 

I! Dusso per tutta risposta presa ad 
LIEGI 

Tratto all’ufficio di vigilanza, il vecchio | 

dendo anche l’ ispattore signor Ragazzoni. 
Vanna perciò condotto alla P. S. e da. 

questo alle carceri. 

Cadée da un albero. 

vanni Macuglia, d'anni 10, abitante in 
Chiavris, arrampicatosi su d’uno degli 
ipocastani che fiancheggiano la via, es- 
sendosi spezzato un ramo Depia a 
terra riportando la frattura della gamba 
destra e varie contusioni multiple alla 
faccia. 

Raccolto venna trasportato all’ cspedale. 
ove la guardia medica \dett. Faifoni gli. 
presiò le cure del caso. Guarirà in un. 
mese. 

La compagnia Sieiliana 
del cav. uff. Grasso al Minerva. 

Lunedì prossimo al Minerva avremo 
il piacere di sentire uno dei migliori: 
artisti del teatro dialettale, il cav. uff... 
Grssso. 

Par prima recita si darà Malia di L. 
Capuana poesia, la Zolfara, Ioan, Iosé, 
Feudalisme è Morte Civile. 

Beneficenza. 

Per l Ospizio Mons. Tomadini: 
In morte dell'avv. cav. G. Batta Cam- 

peis, il co. Filippo Flarfo cffre L. 25. 
Ta marte di G. Bitta Gescutti, 

rice Politi offre I, ki 

La Direzione purgs vive grazie, 

Il dott. 

rare la 

nile udinese L. 25 

grazia. a 
Burro ferito. 

Nell’ osteria Pravvisionate, 

Pi: :6r0; d’ al nî 36, £Dibau ia 

|’ ospita! e pe: farsi medicare da una esco-   alle ore 9. riaziona al padiglione auricolare destro. 
a 

del 1906, nel concetto di incoraggiare lo! 
studio e "la prova pratica di un spparec- : 

: dina eseguirà questa sera dalle ore 20 
costo, che serva a rilevare l’esistenza di : 
correnti ad alto potenziale nelle condut- 
ture elettriche che devono esssare maneg- . 
giata dagli opersi, ha stabilito un premio | 
internazionale di L. 5000, asssgnando ad 
esso parta della somma ’elargita dal Re: 

i Corriere commerciale 

buste, fascie 0 I 

Stato avverta che in occasione della Fileta | 

d’anni 73, da Sammardsnchia,: 

continuò nelle sus escandescanze off:n- | 

Na] pamariggio di ieri il ragazzo Gio- | 

il sig.; 
Arturo Miani effre Lf — il sig. Oia- 

sav. Domenico Rubiai e la sua 

consorte Tores® Rubini-Cacetti per ono- 

memoria di Caterina Rubini-Pe- 

cile offcano al Fatronato operaio femmi- 

Il Cimitato direttivo santitamente rin- 

certo Burro 
in Chiavria, 

venne "ana mani con uno sconosciuta, La 

peggio toccò = lui che devette recarsi al- 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda Gitta- . 

alle 21.30 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia NN. 4a 

2. Passo doppio sinfonico Marchetti * 
3. Scena e coro «Faust» Gounod 
4. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
5. Atto 4° «Andrea Chsnier» Giordano ; 

i 6. Polka « Nanella» Ds Gregoris © 
  

La fiera. 

Durapte la fisra di iari, si presentarono: 
‘ Buai 308, venduti 40 pala; nostrani da: 

L. 755 a L. 1305, alavi a L. 600 a L. 685. 
Vacche 586, vendute 180; nostrane da i 

! L. 260 a L. 685, slava da L. 9a L. 195.1 
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Vitelli sopra l'anno 150, venduti 50, | 
da L. 200 a L. 365. 

Vitelli sotto l’anno 315, da lire 75, 
‘ 475, 190. 

Cavalli 192, vendut' 20 da lire 50 a 460. 
Asini 26, venduti 4 da lire 18 a 55. 

AVWNISOS 
al Reverendo Clero 

i Il sottoscritto, specialista per qualsiasi 
| vestito ecclesiastico, ha trasportata la 
Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 

Axzan Augusto, d. gerente responsabile. 

COMUNE DI GEMONA 

CONCORSO. 
E° aperto il concorso al posto di Se- 

gretario Comunale, collo stipendio annuo 
“di L. 2400 gravato di imposta di  Ric- 

, chezza Mobile. 
I documenti prescritti dovranno es- 

sore presentati entro il 10 ottobre 1905. 
i: La nomina sarà fatta in base alla 
legge 7 maggio 1902. L’eletto dovrà 
‘ assumere il servizio entro 20 giorni 
i dalla data della partecipazione uffic'ale. 

! Gemona, ti 15 settembre 1905. 
Il Sindaco 

A STROILI. 
(ni are darne ti Ae PARATA ROTA 

AFFITTANSI. 
i locali ad uso Albergo e Restaurant 

| Alla Città di Trieste, attigui alla Sala 
Cecchini ed ‘annessi In Udine Via Ca- 
valloti Ni 2 e 4 al caso anche per 

| quartieri d’abitaz'one od altro, e ce- 
i donsi pure i mobili relativi. 

Per informazioni e_ trattative. rivol- 
gersi al D.r Alberico Perissini in Udine 

: Via Pracchiuso N. 6. 

ADD MAD 
| CURA. 

ì della 

‘TOSSE CANINA 
‘ Rivolg:rsi in Meretto di Tomba 

| dal Dott. Ferrari Giovanni 
| bho SW 
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Chirurgo 
Dentista   

  

  
Estrazione 
denti della scuola = 
senza dolore censo Ns "pmi ini === (i Vienna 
artificiali PIAZZA 

MEMO SIE S CIAGOMO, I 

   

  

de delle lastre di vetro dello spessore di È 

Sarebbe ora che a questi vandali si. 3 
desse la lezione cha si meritano. Troppo      

Ii muratore Gio. Batta Fabris, correndo : n 

in bicicletta per via dei Teatri investì il. È 

che in quel momento attraversava la via. | È 

Il ciclista fu da un vigile posto in con- | ui 

         

  

   

s sportazione mondiale all’ingros- 3 : 

a Emilio, d’anni 25, È 
carradore attaccò lito coa certo Zaconizzo # Chiedere campioni e cataloghi ai 

Novello che ri- I a 

    

    

     

    
      

      

       

    

         
      

      
      
      
    

      
    

      
    
      

    
    

    
    
      
        

    
    
      
        

    

      

   

  

         

        

     
    

  

   

    

    

            

   

    

    

   

   

   

   

    

   
   

   
    

  

    

    

   

  

   

     
    

   

     

    

    

   

   
   

      

     

     
    
       
   

a e PIE STE > SETE na 

ai pini CURS Dott, Giuseppe Sigurini. della 
j! NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

— DO e 
prega 

0000000000000 
D' Pietro B 

s' CONSULTAZIONI 
+ per malattie segrete e della pelle 

i Ogni sabato dalle ore 9 alle 11° 
UDINE 

Ceri dl VicoLo Prampero NumeRO 1. 
1 Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- # | 

i POPOLOSO 3 tuti, Cooperative e Alberghi. E- 

  

  

   

    

   
  

so ed al minuto. Cav. DU. Ersettie 
! allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

      

Sigg. P. Sasso e Figli — = 
DURA 

  

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

  

    
SERRE CALSSZIN SSIS 

ti FIESSO a ISLERI 

    

  

    

   

Malattie chirurgiche i 3 
_ e delle donneg = 

Consultazioni tutti i giorni ; 
eccettuati il martedì e il venerdì & | * O i 

i te 
3 Il chiar. dottor , ‘ n d 
“ EGIDIOD’ADDA ‘© id 
= scrive averneotte- O 

| Al cd A A a to ci più bene Ti Ni 
n «ficieffetti, massi- © 5 

i Officine V ellisci © «me nella cura dell’anemiae adele $ 
$ «di ventricolo.» 

SCTVIDAILHRI £ Si OF Gui Ri 7 (8g Sioi? Ì na "L 

PIAZZA G 1 U L I O CESARE mandata da: Qua di Se A 
ni come la migliore a ac DI 

"Biciclitie - motociclette - auto- BISLERI & O. ci o È 
2 £ L f mobili - impianto di telefoni iano    
  suonerie - parafulmini 

gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig) 

Gazogeni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

e — © 0" ig 

DIM. Marchi 
CONSULTAZIONI 

per malattie dn 
SPECIALITÀ e delle donne 

RIPARAZIONI IMMEDIATE Ogni Giovedì dalle 10 alie 12 
DI QUALSIASI ACCUMULATORE verra 

__— PAGAMENTI BATEALI — VICOLO PRAMPERO NUMERO 1. 
GP N N SF N NP SF Se a 3 — e 

YO V CTV VUVTTYTEO 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 25 — TTIDINHI — Via Villalta 76 

sremiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  
  

  

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento e Portland 
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Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a color 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

  

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

14% è dò did a O I nanann® 

)00000000 dì +00 E 

NUOVA È 

FONDERIA IN GHISA $ 
a ‘La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

<= Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
er l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 
La NNUOVA. FONDHER TA è munita di mo- 

tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
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SE na rupestre ee ce -- Seen I si | Val È n 

IL 'CROGCIATO 
  ETERO RITZ, 

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
UDINE! — Viale del Ledra, 30 — piu HH? LT LGuEIPRE O TN TL — Viale del Ledra, 30 — UDINNHI 

Sg Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo sStea 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

    
  

  

  Ecco alcuni degli attestati 

«Il giorno 15 agesio 1908 venne ence- 
mata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano cd ommirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella 

Sac. OsuaLno D'OLIvo, Parr. perfezione dei vostri lavori ». 

250 D. Pietro Tiussi, Cappel. 
« Ze siatue da loro eseguite fanno bella — 

comparsa e specialmente una è veramente «.... dico subito che la statua del SS. Re- 
della e da tutti lodeta. Attesa inolire la te- deniore ha inconirato il favore di questa po- 
nwità e discrezione del prezzo, sono centen- polazione e di quanti l'hanno veduta. L’at- 
tissimo del loro ‘900r) Di leggiamento ispira quella devozìone che deve 

D. NATALE REGINATO emanare da una statua che si colloca in 
Parreco di S. Bona di Treviso. Chiesa. IL complesso di tinte è tale che con- 

a corre mirabilmente a quesito fine. Facendo 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
stciua dell’Immacolata Concezione... si con-     

    

di statue eseguite 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
lela, ecc.» Ssc. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammiraria, € 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro   

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davime DE CanpIpo, Parroco. 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S' Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte. 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutti ». 

D. Giov. AnTONIO VIDALI 
Curato.       
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Fonderie artistiche di 
Udine, 

  VETRINE a 3 ERE] 0: 

rancesco Broili 
shiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88        

      

    

L'ACQUA 

ANTICANIZIE - 
| RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
«> IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato Re ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè ia biancheria nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei renna 

capelli e della barba fornendone il nutrimento ne= 7 I art 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 
prendente. 
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Fornisce Concerti di 

  

  campane di qualsiasi peso   

  

Wennaeirzi i 1 > Esposizioni del 
2" ts 270 Regne a dell’Hs 

  

  ed intonazione; — Castelli 
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in ferro battuto, assumen- È   

  

      
> a done anche il collocamento. 
Premiate | 

recentemente con Diploma 

d’onere (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionala 

ATTESTATO 

Signorî ANGELO MIGONE & C. - Milauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
“  ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

i schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
4 disturbo nell’applicazione. a 
i Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 
non macchia nè la biancheria nèla pelle, ed agisce sulla cute 
e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmentele pelli- 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. ! 

Fonde altresi statue, bu- 
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sti, corone in brenzo, ed 
       PRIA 3 altre opere artistiche, caran- È 

di Udine, per campane PE i» H 
con Diploma di medaglia tendone la più perfetta ese- B 
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> CONSERVATIONI è MIGIRIRAZIONI NE gi 

ANGELO MIGONE:C! 
Profamicn Ma forte 

MILANO 

  

ai sia e OLII d’oro per bronzi artistici 
     cuzione.      

  

     PrIRANI ENRICO.         
   

    

   

    
   
          

   
      

  
tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. fill franche di porto da tuttii 

DE Be” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più perla spedizione, 2 bot» 

DI Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. ° 

    

   
   

» Monza 1279 = MRand'isai. 
Feleza = Ogni fiala contiene: 7 gx tiagietos 

- Pg. Zucchero @ Saturno 3 gr. ra 
sini 200 4a Acque Alone) a Pica 

  

a 

Pagamenti in rate annualia Gè 
pecisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1a 100 chilogrammi. 

  Premiati allo Esporirical di Mitano 1871» Parigf 1878 
i sai 

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. * 

  

Deposito generale da MIGGRE e C. — Via Torino, 12 - Rilano. 

              

     
    

  

   

   
      
      
      
      
      
      
      
      
      
            

   
        

       

  

      
          

          
        
    
      

          

    

      

    
  

    
              

IA d 53 S e n (a n : i du 

— Piazza San Giacomo — UDINE 
) si 4 È È i cs 2 . . : ess remiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 10903 E 
; Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro 6 argento fino per ricamo ?°%o00 

e 

Lea sh tt m i n n anitatture varie \rredi da Chiesa 
È Pettinati, Panni , Renforcè, Scotti, O Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
: Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
° Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
6; colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

Dimtota Ma Ag ZA colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 
Toniceile » 48 fatture, per confraternite. — ate o, TOR o An | I | : 300, 350, 400 ir più. 
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JBINE, Via Mercatovocchio N. 4 e 19. FABBRICA 
ui << n premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 i 4) LR SE -— |. 

MER CBREIILINI 
ASSORTIMENTO 

   

  

  

SARI UPIIAEOLZA ET TNA TIE 

    

  

     
             

          

    
     

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 
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sli per Stacci e Buratti 
vlc Si coprono fusti veechi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrello e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed sl dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
Jdine — Tip. del Crociato 

    SITA RIT ATI Beni 1 ie ATTIRA INIST ITS, 
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